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Costituzione della Terra, se ne parla ad un appuntamento 
speciale di Karakorum 

 

In occasione della conclusione dell’anno accademico, la rassegna di incontri “Karakorum, spazi digitali 

di riflessione”, organizzata dal Dipartimento di Scienze economiche e politiche dell’Università della Valle 

d’Aosta propone un ultimo appuntamento per il ciclo 2021, la conferenza “La Costituzione della Terra: 

salvaguardare il pianeta e prendere sul serio i diritti umani". L’incontro si svolgerà venerdì 4 

giugno 2021, alle ore 18.00, sulla piattaforma online Teams. Per partecipare è necessario accedere 

al link presente nella sezione “eventi” del sito www.univda.it. 

 

“La prospettiva adottata in questa edizione di Karakorum, in linea con le risorse del dipartimento e 

secondo un approccio interdisciplinare, è stata tesa a riflettere e ragionare su come i profondi 

cambiamenti che hanno coinvolto noi e la società in cui viviamo prenderanno forma una volta che la 

crisi pandemica sarà alle spalle. I temi proposti e i settori toccati sono stati di natura diversa: partendo 

da come riprenderà il sistema economico dopo la pandemia, abbiamo preso in esame le dinamiche in 

atto nel settore del turismo, riflettuto sulla responsabilità giuridica civile e penale applicata alla sanità, 

illustrato come le linee guida e gli interventi progettuali del Recovery Fund prenderanno forma a livello 

regionale, approfondito il tema del ruolo dello Stato in relazione alla pandemia, proposto due strumenti 

di management per le strutture ricettive per ripartire con coraggio, e infine analizzato come le pandemie 

hanno cambiato la narrazione e l’informazione, anche per il servizio pubblico. Tutti i contenuti degli 

incontri sono visibili su www.youtube.com/uniaosta”  spiegano l’organizzatore del ciclo di incontri Nicola 

Strazzari e il Direttore del Dipartimento di Scienze economiche e politiche Marco Alderighi.  

 

Anche l’ultimo appuntamento dal titolo “La Costituzione della Terra: salvaguardare il pianeta e prendere 

sul serio i diritti umani" riflette la prospettiva di Karakorum tesa a stimolare approfondimenti sui processi 

di cambiamento in atto e su come affrontarli, avanzando in questo caso uno stimolante progetto per 

governarli.  

 

Interverrà Luigi Ferrajoli, giurista, ex magistrato, professore universitario e filosofo del diritto italiano, 

allievo di Norberto Bobbio. Introdurrà Ermanno Vitale, docente Univda di Filosofia politica. 

Organizzatore e moderatore sarà come sempre Nicola Strazzari. 

 

Perché mai si dovrebbe dare al mondo una Costituzione, simile a quelle nazionali che stanno al vertice 

degli ordinamenti giuridici dei singoli Stati?  

 

http://www.univda.it/
http://www.youtube.com/uniaosta
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Perché ci sono emergenze e catastrofi globali, come la pandemia tuttora in atto, che non fanno 

seriamente parte dell'agenda dei governi nazionali, anche se dalla loro soluzione dipende la 

sopravvivenza stessa dell'umanità. Si pensi al riscaldamento climatico, agli inquinamenti globali 

dell'aria e dell'acqua; si pensi alla crescita della diseguaglianza, alle guerre endemiche, alla morte per 

malnutrizione o per malattie facilmente curabili; si pensi infine, in quest'elenco purtroppo ben lontano 

dall'essere completo, al dramma di masse crescenti di migranti che fuggono da queste tragedie. 

 

La Costituzione della Terra è una risposta non contingente ma strutturale e ambiziosa e proprio per 

questo più realistica di quelle di corto respiro, apparentemente più percorribili ma non all'altezza della 

sfida che ci troviamo di fronte: "Soltanto la stipulazione di un nuovo patto globale di pacifica convivenza, 

di mutuo soccorso e di rispetto e tutela della natura è in grado – suggerisce Ferrajoli – di garantire 

l'abitabilità della terra e il futuro dell'umanità". 

 

L’incontro è pubblico e sarà registrato per promuovere l’attività istituzionale dell’Ateneo.  

 

Aosta, 26/05/2021           CG 
 

 


